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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 

quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di 

valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 

del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: “Ai sensi 

dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo 

schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente 

entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 

istituzionale di ciascuna amministrazione”. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di differimento del termine 

previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, 

comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.” 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il termine di 

cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione 

del bilancio di previsione.” 

Il Piao è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo 

n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai 

sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 

normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 



Ai sensi dell’art. 6 del sopra citato decreto, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, 

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, le aree relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 

significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 

attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del D.M. n. 132 del 

30.06.2022. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023- 2025 ha 

quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Caraffa del Bianco 

Indirizzo: Piazza Municipio n. 1 

Codice fiscale:  81001190800 

 Sindaco: Avv. Stefano Umberto MARRAPODI 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2024:   12 dipendenti   

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 454 abitanti 
Telefono: 0964/956001 

Sito internet: www.comune.caraffadelbianco.rc.it 

Pec: comunecaraffadelbianco@asmepec.it 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

2.1 Valore pubblico 

Il valore pubblico è chiaramente espresso negli atti di programmazione, in primis, nel Documento Unico di 

Programmazione 2025- 2027 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 26.02.2025 

Sottosezione di programmazione 

2.2 Performance 

La Performance è definita mediante il Piano degli Obiettivi approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 

23 del 26.03.2025  

 

Sottosezione di programmazione 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Si richiamano e si intendono allegati al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione - Sottosezione 

Rischi corruttivi e trasparenza gli allegati: 

A- Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B- Analisi dei rischi 

C- Individuazione e programmazione delle misure 

D- Misure di trasparenza 

Facenti parte del Piano di Prevenzione della Corruzione 2023-2025 adottato con deliberazione di Giunta Comunale 

n.40/2023 e confermato per l’annualità in corso con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 29.01.2025. 

http://www.comune.caraffadelbianco.rc.it/
mailto:comunecaraffadelbianco@asmepec.it


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

Sottosezione di programmazione        

  3.1 Struttura Organizzativa 

La struttura organizzativa del Comune è stata, da ultimo, approvata, unitamente al Funzionigramma dell’Ente, 

con deliberazione G.C. n. 55 del 24.09.2021. 

Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

L’Ente intende dotarsi di una  disciplina per la gestione delle prestazioni di lavoro agile (smart working), come 

emerge dal Piano degli obiettivi 2025 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 26.03.2025. Il 

presente PIAO sarà pertanto aggiornato all’esito di detto adempimento.  

Sottosezione di programmazione 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 11 d e l  1 3 . 0 2 . 2 0 2 5  è  s t a t o  a p p r o v a t o  i l  piano 

triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027, che qui si abbia integralmente riportato e trascritto e che ha 

seguito la verifica delle eccedenze di personale avvenuta con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 

18.11.2024. 

Sottosezione di programmazione 

3.4 Programma di formazione del personale 2025 – 2027 

Principi della formazione 

I principi cui si ispira il programma di formazione sono: 

1. valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

2. uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

3. continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

4. partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

5. efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

6. efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e costi della stessa. 

Programmazione della formazione 

La programmazione della formazione tiene conto:  

formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza, 

gestione del budget relativo alla formazione; 

7. Dipendenti: sono i destinatari della formazione; 

8. Docenti. Il comune di Caraffa del Bianco, per l’attività di formazione si avvale, sia di docenti esterni 

(Coim Idea) sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei 

corsi sono individuati principalmente nel Segretario Comunale e nei Responsabili di Settore, che 

https://www.luigifadda.it/smart-working-regolamento/


mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti 

formativi. La formazione può comunque essere effettuata da docenti esterni, esperti in materia, 

appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica; 

9. ASMENET: il comune di Caraffa del Bianco ha aderito all’associazione ASMENET che garantisce 

percorsi di formazione qualificati; 

10. IFEL: i momenti formativi offerti da ANCI nei vari ambiti d’interesse comunale sono ritenuti strumento 

importante per la formazione e l’aggiornamento costante; 

PIATTAFORMA SYLLABUS 

Obiettivi 

La finalità è soddisfare il fabbisogno formativo dettato da  innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico o 

da nuove assunzioni in particolare sui seguenti ambiti: 

1. Leadersheap e gestione del personale; 

2. Competenze digitali; 

3. Etica e codice di comportamento 

4. Anticorruzione e trasparenza: si procederà ad effettuare formazione in tema di anticorruzione e 

trasparenza con particolare attenzione ai nuovi assunti. La stessa sarà organizzata dall’ufficio personale 

parte giuridica, anche affidandosi a enti esterni specializzati. 

5. Pari opportunità, sulla prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione: Sarà garantita la 

partecipazione del personale alla formazione sia su tematiche connesse alle pari opportunità, sia su 

tematiche utili per sviluppare al meglio le professionalità; 

6. PNRR: Per consentire la corretta gestione delle risorse erogate dal PNRR è necessaria la formazione 

specifica del personale deputato a gestirne le attività. Pertanto, saranno valutate tutte le opportunità 

disponibili. 

Attuazione delle disposizioni della Direttiva Zangrillo in ordine all’obbligo di 40 ore annue di formazione 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

Sottosezione 4. Monitoraggio 

Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente 

all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto. 

 

 


